Testimonianza dal campo estivo di volontariato nel Parco d’Abruzzo nell’ambito del modulo “Volontari si diventa”

Archeocampus: un progetto nato con lo scopo di promuovere attività culturali e naturalistiche e allo stesso tempo sviluppare il territorio, che quest’anno ha visto partecipi alcuni studenti del L.S.S. R. Caccioppoli di Napoli, già impegnati contemporaneamente in un’attività di volontariato ambientale presso il Parco Nazionale d’Abruzzo. Ed è soprattutto grazie a quest’Ente, alla coordinatrice del progetto archeocampus, dott.ssa Maria Pia Graziani e ai volontari dell’associazione Vol.un.t.a.s che si è riusciti a partecipare allo scavo archeologico presso Opi (AQ). Un’esperienza assolutamente nuova e significativa per i ragazzi, che si sono visti a stretto contatto con la storia e i suoi reperti, ma anche con un mondo nuovo per loro, qual è l’archeologia. Così, costantemente assistiti da guide qualificatissime (con cui è nata anche una spontanea amicizia!) come l’antropologo Salvatore, l’archeologa Paola e i suoi assistenti, tra cui Alberto, il gruppo è riuscito a rinvenire (da ciò che inizialmente era un semplice prato) resti di epoca medievale (probabilmente un complesso abbaziale), augurandosi tuttavia di riuscire a trovare testimonianze di costruzioni sannite entro la fine della campagna di scavi.
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